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Fig. 2 - Rocche di Drusco: Ceramiche dell'età del Bronzo (1/3 gr. nat.). 

Ad un sommario esame preliminare, la maggior parte 

del materiale recuperato presenta una tipologia cronologica­

mente orientata verso contesti compresi tra la tarda Età 

del Bronzo e l'inizio dell'Età del Ferro. 

Il ritrovamento è interessante soprattutto in relazione 

alla scarsità di conoscenze paletnologiche riguardanti questa 

zona. A questo proposito sembra già possibile intravvede­

re analogie con i vicini castellieri della Liguria orientale 

(Zignago, Pignone, Uscio). 

Il materiale è in corso di studio. 

R. Maggi - A. Del Lucchese 

RIOLO TERME (Forli) 

Alla periferia dell'abitato, in un'area dove sono in atti­

vità vari cantieri edili, si sono effettuati a più niprese recu­

peri di materiali pertinenti ad un insediamento neolitico di 

notevole estensione. Recuperi sistematici ed integrali sono 

anche stati promossi, alla fine dell'estate del 1979, dalla 

Sovrintendenza alle Antichità dell'Emilia in lembi di depo­

sito intatti all'interno dei perimetri di fondazione di alcuni 

edifici. 

Da un esame sommario degli elementi a disposiz,ione 

risulta che l'insediamento di Riolo costituisce una delle 

maggiori documentazioni esistenti, per quantità e varietà 

di materiali, della Cultura di Fiorano, che qui si manifesta 

nei suoi aspetti classici non priva però di alcune interes-

Fig. 1 - Insieme di una delle aree di fondazione. 
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santi particolarità locali, quali la diffusione di peducci cavi, 

pressoché inesistenti nell'area centroemiliana; sono ben rap­

presentate anche varie fogge vascolari in ceramica figulina. 

Da un'area periferica agli addensamenti Fiorano proven­

gono inoltre alcuni elementi ceramici e litici chiaramente 

riferibili ad un momento dello • stile meandrospiralico • del­

la Cultura dei vasi a bocca quadrata. 

Questi importanti nuovi ritrovamenti in Romagna per­

mettono di puntualizzare e di meglio chiarire alcuni aspetti 

dell'evoluzione del locale neolitico che sono stati oggetto 

di precedenti pubblicazioni (vedasi in particolare: Bagoli­

ni B .. Biagi P . . 1977 - Introduzione al neolitico dell'Emilia 

e Romagna, Atti XIX Riun. Scient. I.I.P.P. e Bagolini B., 

von Eles P. - L'insediamento neolitico di Imola e la cor­

rente culturale della Ceramica Impressa nel medio e alto 

Adriatico, pubblicata in questo volume). 

La presenza nell'area di Imola di un insediamento della 

Ceramica Impressa adriatica, attribuito ad un momento cro­

nologico e culturale intermedio tra quello di Maddalena di­

Muccia e quello di Ripabianca di Monterado nelle Marche, 

ha permesso di riconoscere anche nella Romagna una pe­

netrazione di questa tradizione culturale. Nel contempo il 

rinvenimento a Laguna, sempre nei dintorni di Imola, di 

alcuni elementi riferibili genericamente, se non a Fiorano, 

a gruppi del primo neolitico mediopadano, rendeva la situa­

zione delle nostre conoscenze sulla locale neolitizzazione 

abbastanza articolata; nel senso che il territorio risultava 

interessato da due correnti culturali distinte nella medesi­

ma fascia cronologica, che possiamo definire primo neoli-



Fig. 2 • Dettaglio della stratigrafia all'atto degli sterri 
edili. 

tico, riferita in datazione non calibrata alla seconda metà 

del quinto e allo scorcio del quarto millennio a.C. 

Gli scriventi hanno già in precedenza avanzato !"ipo­

tesi che i rinvenimenti di Laguna, anche se insufficienti 

per una esatta attribuzione nell'ambito dei gruppi del pri· 

mo neolitico mediopadano, potessero essere più recenti del­

l'episodio che si realizza nell'ambito della Ceramica Im­

pressa e riferibili grosso modo al momento in cui Fiorano 

e gli alt" Gruppi mediopadani sviluppano una notevole 

capacità di espansione verso oriente che si fa sentire fin 

nelle Marche negli ultimi aspetti della Ceramica Impressa 

a Ripabianca di Monterado. 

Il vasto insediamento di Riolo rafforza ulteriormente 

questa ipotesi che vede in sostanza una prima penetrazione 

dall'Adriatico in Romagna dei gruppi a Ceramica Impressa 

e quindi, in senso contrario, una successiva diffusione di 

gruppi Fiorano o mediopadani nella stessa regione, questa 

ultima sostanzialmente coeva ai tardi aspetti della tradizio­

ne della Ceramica Impressa di Ripabianca. 

Per concludere il riconoscimento a Riolo di una docu­

mentazione di aspetti pieni di • stile meandrospiralico • 

della Cultura dei vasi a bocca quadrata. viene ad aprire 

uno spiraglio sulla vistosa lacuna cronologica di conoscenze 

sui momenti medi del neolitico in Romagna. 

A tutt'oggi infatti erano note, come anzidetto, facies 

del primo neolitico a carattere adriatico e mediopadano e 

aspetti. quali quelli di Riccione e di Cesena, riferibili ad 

un neolitico recente di tradizione peninsulare con marcati 

apporti della tradizione di Diana. Il rinvenimento di elementi 

v.b.q. riferibili all'aspetto medio di questa Cultura. corri· 

spandente alla sua massima fioritura ed espansione nel­

l"ltalia settentrionale che si realizza. in cronologia non cali­

brata, nei secoli attorno alla metà del quarto millennio, 

viene a colmare in parte tale lacuna. 

B. Bagolini • P. von El es 

SPILAMBERTO (Modena) 

Da alcuni anni nell'alveo del fiume Panaro si verificano 

intensi fenomeni erosivi. Alla fine del 1977 sul greto del 

fiume nei comuni di Spilamberto e di S. Cesario sono state 

rilevate tracce di insediamenti riferibili al neolitico e al­

l"eneolitico. oltre ad altre testimonianze del bronzo-ferro e 

di epoca romana. 

In più riprese, al calare di ogni piena, si sono effet· 

tuati recuperi, sotto il controllo della Sovrintendenza del­

l 'Emilia, su paleosuperfici in via di totale erosione. 

E stato possibile individuare e documentare tre episodi 

principali di insediamento: uno riferibile ad un momento 

piuttosto arcaico della Cultura dei vasi a bocca quadrata: 

un secondo che documenta una facies con elementi Chassey­

Lagozza; un terzo, con relativa necropoli, rlferibile all'eneo­

litico che è stato oggetto di scavi sistematici della Sovrin­

tendenza nel corso del 1979. 

L 'insediamento della Cultura dei vasi a bocca quadrata 

Costituisce un momento omogeneo e cronologicamente 

bene definito degli aspetti di • stile geometrico lineare • 

della Cultura. Nell'ambito di tali aspetti la documentazione 

del Panaro risulta molto arcaica per via della dominanza 

della decorazione geometrica graffita e per l 'assenza di mo­

tivi dinamici e meandrospiralici. 

Si può aggiungere che allo stato attuale delle cono­

scenze tale insediamento, unitamente alle testimonianze 

assai più modeste di Mezzavia di Sassuolo e di S. Pelle-

grino di Saggio, documenta a livello regionale !"aspetto più 

arcaico della Cultura v.b.q. Tale fatto ha alcune implica­

zioni in quanto si reputava possibile che nell'Emilia centra­

le vi potesse essere una sopravvivenza relativamente lunga 

della Cultura di Fiorano e che quindi i v.b.q. si fossero 

qui affermati piuttosto tardi, diciamo tra gli ultimi aspetti 

di • stile geometrico-lineare • ed i primi di • stile meandro­

spiralico •. Può darsi comunque che per un certo periodo si 

sia avuta una convivenza in zone limitate delle due tradi­

zioni culturali. Resta però il fatto che la facies v.b.q. del 

Panaro non denuncia contatti o scambi con la sfera di 

Fiorano; mentre la presenza di ceramiche figuline Di attesta 

come fossero nel contempo attivi i rapporti con gli ambienti 

culturali dell'Italia centrale. 

L 'insediamento Chassey-Lagozza 

Successivamente nella stessa zona ai bordi del Panaro 

si insedia un gruppo Chassey-Lagozza con caratteri preva­

lentemente di tipo chasseano ligure ben riconoscibili nella 

foggia delle ceramiche. 

Tale gruppo deve essersi qui insediato dopo un note­

vole intervallo di tempo rispetto al precedente abitato 

v.b.q.; in quanto attualmente mancano nell'area ·in questio­

ne gli aspetti di • stile meandrospiralico • della Cultura 

v.b.q. che comunque devono aver preceduto la diffusione di 

gruppi • occidentali •. 
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